
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 

(D.Lgs. 24/2023) 
(D.Lgs. 24/2023 - ai sensi degli artt. 13 e 14 Regolamento UE 2016/679 – GDPR ) 

 
1. Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RPD) 

Il Titolare del trattamento è la Scuola Universitaria Superiore IUSS, nella persona del Magnifico 
Rettore pro tempore, con sede in Piazza della Vittoria n. 15, 27100 Pavia. 
Recapiti del Titolare: 

• PEC: diram@pec-iusspavia.it 
• Sito web: www.iusspavia.it 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) è raggiungibile ai seguenti recapiti dedicati: 
• E-mail istituzionale DPO: dpo@iusspavia.it 
• Telefono: 0382 375876 
• Indirizzo postale: DPO - IUSS Pavia, Piazza della Vittoria n. 15, 27100 Pavia 

 
2. Finalità del trattamento  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
– gestire le segnalazioni di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione 

europea che ledono l’integrità dell'ente, ai sensi del D.Lgs. 24/2023; 
– accertare i fatti oggetto di segnalazione e adottare gli eventuali provvedimenti 

conseguenti; 
– adempiere agli obblighi di comunicazione verso le autorità competenti previsti dalla 

normativa vigente. 
 

3. Base giuridica del trattamento 
La base giuridica del trattamento è costituita da: 

– adempimento di un obbligo legale (art. 6, par. 1, lett. c, GDPR), in combinato disposto con 
il D.Lgs. 24/2023; 

– esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett. e, GDPR); 
– per i dati appartenenti a categorie particolari: motivi di interesse pubblico rilevante (art. 

9, par. 2, lett. g, GDPR), come specificato dall’art. 2-sexies del D.Lgs. 196/2003 (Codice 
Privacy), nonché dall’art. 13 del D.Lgs. 24/2023; 

– per i dati relativi a condanne penali e reati: (art. 10 GDPR): il trattamento è autorizzato 
dall'art. 13, comma 3, del D.Lgs. 24/2023, quale norma nazionale abilitante ai sensi 
dell'art. 10 GDPR, nei limiti stabiliti dalla normativa applicabile e sotto il controllo 
dell’autorità pubblica. 
 
 



 

 

4. Categoria di dati trattati 
Possono essere trattati, in ragione del contenuto delle segnalazioni: 

– dati identificativi e anagrafici (nome, cognome) e dati di contatto del segnalante, ove 
forniti; 

– dati relativi alla qualifica professionale e al ruolo ricoperto; 
– ogni altra informazione contenuta nella segnalazione o nella relativa documentazione 

allegata, inclusi eventuali dati particolari (es. dati relativi alla salute, all’orientamento 
politico o all’affiliazione sindacale) e dati relativi a condanne penali e reati, qualora 
rilevanti ai fini della segnalazione. 

Si precisa che le segnalazioni possono essere presentate anche in forma anonima. In tal caso, i 
dati identificativi del segnalante non sono trattati. La gestione delle segnalazioni anonime 
avviene comunque nel rispetto delle garanzie previste dalla normativa vigente. 
 

5. Modalità del trattamento  
Il trattamento avviene mediante una piattaforma informatica sicura che utilizza protocolli di 
crittografia end-to-end, al fine di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, delle 
persone coinvolte e del contenuto della segnalazione. 
L’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso espresso, salvo nei casi 
previsti dall’art. 12 del D.Lgs. 24/2023 (es. nell’ambito di procedimenti penali, contabili o 
disciplinari). Il trattamento è effettuato con strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 GDPR. 
 

6. Destinatari dei dati 
I dati personali sono trattati esclusivamente da soggetti debitamente autorizzati e comunicati, 
in particolare, a: 

• il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell'Ente 
e il personale da questi specificamente autorizzato, nel rispetto del principio di 
riservatezza; 

• l’Autorità giudiziaria, la Corte dei conti e l'ANAC (Autorita' Nazionale Anticorruzione), 
nei casi previsti dalla legge e nei limiti strettamente necessari; 

• Whistleblowing Solutions IS S.r.l., quale Responsabile del trattamento ai sensi dell'art. 
28 GDPR per la gestione della piattaforma tecnologica (cfr. sezione 7). 

I dati non sono diffusi. L'infrastruttura della piattaforma è collocata su server ubicati nel 
territorio dell'Unione Europea. Eventuali variazioni che comportino trasferimento verso Paesi 
terzi saranno oggetto di specifica valutazione ai sensi degli artt. 44-49 GDPR e la presente 
informativa sarà aggiornata di conseguenza. 
 
 
 



 

 

7. Responsabile esterno del trattamento 
Il Responsabile Esterno del trattamento (ai sensi dell’art. 28 GDPR) per la gestione della 
piattaforma tecnologica è Whistleblowing Solutions IS S.r.l., con la quale è stato stipulato 
apposito accordo di nomina a responsabile del trattamento. 
 

8. Conservazione dei dati 
Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo strettamente 
necessario alla gestione della segnalazione e, comunque, per un periodo non superiore a 
cinque anni dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 24/2023. 
Nel caso di segnalazioni archiviate nella fase iniziale (ad esempio per manifesta infondatezza o 
difetto dei presupposti di legge), il termine di cinque anni decorre dalla comunicazione di 
archiviazione al segnalante. 
I dati manifestamente non pertinenti o non necessari rispetto alla segnalazione sono cancellati 
immediatamente. 
 

9. Diritti dell'Interessato- Segnalante 
Ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR, il segnalante ha il diritto di richiedere al Titolare: 

• l'accesso ai propri dati personali (art. 15 GDPR); 
• la rettifica dei dati inesatti (art. 16 GDPR); 
• la cancellazione dei dati (art. 17 GDPR); 
• la limitazione del trattamento (art. 18 GDPR); 
• di opporsi al trattamento (art. 21 GDPR). 

Il diritto alla portabilità dei dati (art. 20 GDPR) non è applicabile nel presente contesto in 
quanto il trattamento si fonda su basi giuridiche diverse dal consenso o dal contratto (artt. 
6(1)(c) e 6(1)(e) GDPR). Il diritto di non essere sottoposto a decisioni basate unicamente su 
trattamento automatizzato (art. 22 GDPR) non trova applicazione in quanto il Titolare non 
adotta decisioni che producono effetti giuridici significativi mediante processi automatizzati 
privi di intervento umano. 
Le richieste possono essere inviate: 

• al Titolare del trattamento, tramite PEC: diram@pec-iusspavia.it; 
• al DPO, tramite e-mail: dpo@iusspavia.it. 

Si avverte che, ai sensi dell'art. 2-undecies, comma 1, lett. f, del D.Lgs. 196/2003 (Codice 
Privacy) e dell'art. 13, comma 7, del D.Lgs. 24/2023, l'esercizio dei diritti di cui agli artt. 15-22 
GDPR può essere limitato, ritardato o escluso qualora possa derivarne un pregiudizio effettivo 
e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante. In tal caso, il Titolare fornisce un 
riscontro motivato all'interessato. 
 
 



 

 

10. Diritto di reclamo  
Qualora l'interessato ritenga che il trattamento dei propri dati personali avvenga in violazione 
del GDPR, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali: 

• Indirizzo: Piazza Venezia n. 11, 00187 Roma 
• Sito web: www.gpdp.it 
• E-mail: garante@gpdp.it 

 
 
PARTE II - INFORMATIVA PER LA PERSONA SEGNALATA E ALTRI 
INTERESSATI  (art. 14 GDPR) 
 

11. Ambito di applicazione 
La presente Parte II è rivolta a: 

• la persona fisica oggetto della segnalazione (persona segnalata); 
• soggetti terzi menzionati nella segnalazione (testimoni, persone coinvolte a vario titolo). 

I dati di tali soggetti sono trattati dal Titolare senza essere stati comunicati direttamente dagli 
stessi. Ai sensi dell'art. 14 GDPR, il Titolare è tenuto a fornire le informazioni di cui alla presente 
sezione. 
 

12. Fonte dei dati e categorie trattate 
I dati personali sono stati acquisiti da terzi (il segnalante o persone da questi indicate) 
nell'ambito di una segnalazione ai sensi del D.Lgs. 24/2023. Possono essere trattati: 

• dati anagrafici e di contatto (nome, cognome, qualifica, ruolo professionale); 
• informazioni sui fatti oggetto di segnalazione, inclusi eventuali dati particolari (art. 9 

GDPR) o dati relativi a condanne penali e reati (art. 10 GDPR), qualora rilevanti. 
 

13. Finalità, basi giuridiche e conservazione 
Il trattamento dei dati avviene per le medesime finalità indicate alla sezione 2 della Parte I. Le 
basi giuridiche sono quelle indicate alla sezione 3. I termini di conservazione sono quelli 
indicati alla sezione 8. 
 

14. Identità del segnalante e limitazione dell'informativa 
L’identità del segnalante è tutelata ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 24/2023 e non può essere 
comunicata senza il consenso espresso del segnalante, salvo nei casi espressamente previsti 
dalla legge. 
Ai sensi dell'art. 14, par. 5, lett. b, GDPR, l'obbligo di indicare l'origine dei dati è escluso nella 
misura in cui esso rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente le finalità di tutela 
del segnalante. 
 



 

 

15. Quando viene resa la presente informativa 
In conformità all'art. 13, comma 4, del D.Lgs. 24/2023, la presente informativa è resa alla 
persona segnalata al momento dell'apertura formale dell'istruttoria e comunque prima 
dell'adozione di qualsiasi provvedimento a suo carico, salvo che tale comunicazione possa 
compromettere la riservatezza della segnalazione o l'esito degli accertamenti. 
 

16. Diritti dell'interessato - Persona segnalata e terzi 
Ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR, gli interessati di cui alla presente Parte II hanno il diritto di 
richiedere al Titolare l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, nonché' di opporsi al trattamento. Le richieste possono essere 
inviate ai recapiti indicati alla sezione 9. 
Si applicano le medesime limitazioni indicate alla sezione 9 in ordine alla tutela dell’identità del 
segnalante (art. 2-undecies, comma 1, lett. f, D.Lgs. 196/2003 e art. 13, comma 7, D.Lgs. 
24/2023), nonché' le medesime esclusioni in tema di portabilità (art. 20 GDPR) e decisioni 
automatizzate (art. 22 GDPR). Per il diritto di reclamo al Garante, si rinvia alla sezione 10. 
 
 

 
 
 
 
 


